
La crisi 
nel Golfo 

Appello della direzione comunista 
Il governo non affronta il dibattito in aula 
I Verdi occupano la Camera per protesta 
La lotti convocherà i capigruppo entro il 15 

«Partecipate in massa alla marcia» 
Il Pei si mobilita per la pace 
La direzione comunista si riunisce nuovamente 
questa mattina per esaminare gli sviluppi della cnsi 
del Golfo. L'appello è ad una straordinana mobilita­
zione. «Regolare lo svolgimento dei congressi per 
garantire il più grande successo alla manifestazione 
del 12 a Roma». La Camera dovrà nvedere il calen­
dario dei propri lavon per inserire il dibattito sul Gol­
fo. Oggi si riunisce la commissione Esteri 

MARCKUA C IARNILU 

IBI ROMA -In questo mo­
mento di grande preoccupa-
alone nel mondo intero diven­
ta assolutamente essenziale la 
pio ampia mobilitazione per 
•congiurare la guerra» Cosi la 
direzione Pei ha chiamato tutte 
le organizzazioni del partito al 
massimo impegno per garanti­
re il più grande successo della 
manifestazione per la pace 
che ai svolgerà sabato prossi­
mo a Roma A questo scopo 
rinvilo esplicito è a regola­
mentare anche lo svolgimento 
dei congressi sulla base delle 
indicazioni gii trasmesse dalla 
commissione nazionale per il 
Congresso per consentire la 
più ampia partecipazione alla 
marcia della pace II comuni­
calo del Rei « stato emesso al 
Mimine di una riunione della 
Direzione, non appena sono 
giunte le notizie da Ginevra. I 
lavori riprendono stamattina 
con all'ordine del giorno, ov­
viamente, la crisi del golia Mo» 
Mutazione a tutto campo, dun­
que, dicono i comunisti Per 
tarmare con la hxia della pace 
chi vuole una guerra senza ri-

La poUUca del Palazzo sem­
bra ancora sorda a questo ap-
•aBo. L'Ipotesi di una guerra 
sembra moHo lontana dall'au-
tedi Montec*oriodove alle op­
posizioni e toccato ancora una 
volta a compilo di sensibilizza­
re I partiti della maggioranza 
•ulta possibile imminente, ca­

tastrofe Nel calendario delle 
sedute, stabilito tino al 22 gen­
naio e approvato dalla confe­
renza del capigruppo non era 
prevista la discussione con vo­
to impegnativo per il governo 
sulle diverse mozioni gli pre­
sentate dai diversi gruppi 
•Suona come uno schiaffo alle 
ansie e alle angoscie dell opi­
nione pubblica che lino al 22 
gennaio non si preveda un di­
battilo sulla crisi mediorienta­
le' ha detto Giulio Quercini, 
capogruppo comunista, riba­
dendo la richiesta di modifica 
dei lavori avanzata anche dai 
Verdi che, in mattinata, aveva­
no •occupalo» per protesta 
I aula di Montecitorio «L'Italia 
non è spettatrice ma parte in­
tegrante del meccanismo di 
guerra -avevano alfermato-con 
le sue navi nel Golfo con I suoi 
aerei in Turchia. Le Camere 
non possono riunirsi solo per 
azioni di guerra, ma devono 
agire per la pace» I parlamen­
tari Verdi hanno poi annuncia­
to una serie di Iniziative contro 
l'atteggiamento del governo 
italiano sulla crisi del Collo Un 
gruppo di deputati comincerà 
uno sciopero della lame con 
un duplice obbiettivo ottenere 
un impegno del parlamento 
per una soluzione pacifica ma 
anche per un'Iniziativa euro­
pea per una «pace giusta» I 
Verdi hanno anche annuncia­
lo la toro adesione alla manife­
stazione del 12 Proteste sul 
mancalo dibattito anche da 

parte di radicali indipendenti 
di sinistra e demoproletan La 
tensione ha raggiunto livelli al­
tissimi finché la presidente lotti 
ha preso -data la gravità e I im­
portanza del momento- l'im­
pegno a riconvocare per lune­
di 14 gennaio nel pomeriggio 
o al più tardi per martedì matti­
na una nuova conferenza dei 
capigruppo che potrebbe mo­
dificare il calendario dell'as­
semblea di Montecitorio e in­
serire ali ordine del lavori un 
dibattito sul Golfo La «provvi­
sorietà del calendario» ha ri­
cordalo la lotti «è un fatto subor­
dinano, mai avvenuto pnma 
Mi auguro che sul Golfo si deb­
ba affrontare soltanto, e sotto­

lineo soltanto, un dibattilo e 
nulla più • In attesa del dibat­
tito In aula per questo pome­
riggio è prevista una nunione 
della commissione esteri della 
Camera Una riunione che non 
potrà risentire di quanto è av­
venuto ieri sia in aula che nella 
stessa commissione dove e 
stato ascoltato De Mlchelis II 
ministro degli esteri al termine 
dell audizione aveva reso nota 
la sua intenzione di disertare la 
riunione di oggi 'Potrei solo 
dare un informativa di aggior­
namento sulla crisi del Golfo, 
cosa che può fare benissimo 
anche il soltosegretano Lenoci 
che ho designato a rappresen­
tarmi» Immediata protesta del 

presidente delia commissione 
Piccoli e del vice presidente 
Rubbi II ministro ha rivisto la 
sua posizione oggi ci sarà 

Sulla crisi in atto, in serata, è 
intervenuto anche il presiden­
te del Consiglio Àndreottl, al 
termine di un incontro con re 
Hussein, ha invitato all'ottimi­
smo puntando sulle possibili­
tà di mediazione diplomatica 
messe in atto da più parti «Il 
presidente algerino Bend)edid 
mi ha (atto sapere che i suoi 
propositi sono di pace -ha det­
to Àndreottl- Lo stesso Baker 
ha sottolineato che, qualora 
iniziasse il ritiro iracheno, ver­
rebbe automaticamente so­
spesa la data del 15 gennaio» 

Trentin ai pacifisti: la Cgfl 
non è un portatore d'acqua 
•a l ROMA •Dovrebbe essere 
chiaro che non si può conside­
rare la Cgil come una cosa 
"semplice", come un portatore 
d acqua la cui adesione e 
scontata in ogni caso Non si 
tratta soltanto di metodo ma di 
un problema politico, che in­
veste anche l'efficacia della 
lotta per la pace in un momen­
to cosi drammatico». Bruno 
Trentin. segretario generale 
della Cgil, ha risposto ieri a 
Chiara Tngrao, che. a nome 
dell Associazione per la pace, 
gli aveva inviato una lettera 
nella quale si definiva «un (atto 
grave» la mancata adesione 
della Cgil alla marcia che sa­
bato prossimo si svolgerà a Ro­
ma «Comprendo II tuo dissen­
so • dice tri l'altro Trentin • ma 
mi permetto di dubitare det-
l'ammlsslbllità di un giudizio 
da vot*ieso- pubbUco^Mt-tms 
lettera Interna della segreteria 

della Cgil (non mia persona­
le) alle strutture dell organiz­
zazione Questa lettera, resa di 
pubblica notorietà da chi ha, 
evidentemente, interesse a fo­
mentare divisioni e confusioni 
(e spero che non vi assocerete 
al coro) intendeva soltanto 
rendere nota la difficoltà della 
Cgil di aderire, come tale a una 
manifestazione il cui contenu­
to programmatico non era sta­
to precedentemente concor­
dato» Il segretario generale ag­
giunge «ci siamo parò preoc­
cupati di lasciare pienamente 
liberi i dirigenti della Cgil (e 
non "i lavoratori" Il che sareb­
be persino ridicolo) di parteci­
pare» L'occasione per un 
"chiarimento" ci sari oggi 
quando Trentin incontrerà i 
rappresentati del Comitato 
promotore della manifestazio-
ttej iBdetta~da-Ai»ociaziooe 
per la pace. Adi, Arci. Lega per 

». "V*>fìf,>*\ 

Tutto il mondo in stato d'allerta 
Scattano i piani antiterrorismo 

« 

A parte Cina e Giappone non c'è paese nel mondo 
in cui le misure di prevenzione, nel caso di possibili 
attacchi terroristici, non siano state drasticamente 
(afforzate. Sotto controllo dappertutto aeroporti, 
stazioni, ambasciate. Cosi pure in Italia anche se il 
ministero degli Interni ieri ha smentito che vi sia un 
•allarme rosso*. In Inghilterra pensano a campi di 
concentramento per 5000 Iracheni 

IROMA •Nessun allarme 
> dicono al nostr. mini-

i dagli Interni «in realtà 
stiamo espettando I risultati 
d d vertice di Ginevra ma pos­
siamo, già dire che al momen­
to in Italia non c'è nessuna 
emergenza antiterroristica». 
Tuttavia le questure, seguen­
do le indicazioni dello stesso 
ministero, hanno studiato pla­
ni dettagliati per intensificare 
la vigilanza Sopratutto a Ro­
ma le misure di sicurezza so­
no state potenziate presso gli 
obiettivi ritenuti a rischio am­
basciate, rappresentanze 
commerciali, luoghi di culto, 
aeroporti,sta/Jonieporti L'U-
daga e la Digos della Capitale. 
del resto, hanno attivato da 
tempo contatti con le polizie 
straniere e I servizi di scurez­
za per cogliere ogni notizia o 
segnalazione di allarme pro­
venienti dall'estero. 

Non c'è paese occidentale, 
comunque, che non abbia 
predisposto del piani seven di 
prevenzione. Ecco il quadro 
ette emerge. 

fai Interrogali gli ara­
t i . I T O negli ultimi giorni ha 
cominciato ad avvicinare e In­
terrogare molli americani di 
ceiglne araba nel tentativo di 
raccogliere Informazioni su 
eventuali movimenti di squa-
«Ire di terroristi che si sospetta 
possano già essere entrate ne­
gli Stati Uniti e prepararsi a 
reagire con la viotenza al pos­
sibile scoppio di una guerra 
nel Golfo Una proposta di 
chiedere che tutti oU 8.500 Ira­
cheni abHanUnegU Usa si fac-
ciano registrare pretto le au­
torità di polizia è stata, però, 
almeno temporaneamente 
accantonata. Speciali misure 
«B sorveglianza sono state pre­

se nel confronti delle rappre­
sentanze diplomatiche ai Ba­
ghdad Straordinarie, invece. 
3nelle adottate nel confronti 

i ambasciate e basì militari 
Usa all'estero 

Campi di concentrameli-
to In Inghilterra? La mag-

Stor parte degli iracheni resi-
enti in Gran Bretagna potreb­

be essere chiusa in campi di 
concentramento, come estre­
ma misura contro il terrorismo 
In caso di guerra II piano, ri­
velato dal settimanale «Mail 
on Sunday». non è stato smen­
tito dal governo I nomi di tutti 
i 5000 connazionali di Sad­
dam Hussein sarebbero già 
stati esaminati dal controspio­
naggio. È possibile che subi­
scano la sorte riservata da 
Churchill durante la seconda 
guerra mondiale a italiani e 
tedeschi, che vennero arresta­
ti in massa. Uno dei campi sa­
rebbe a Shrewtown, presso 
Salisbuiy, altri verrebbero al­
lestiti ad Alma Dettingen, nel 
Surre»/, e a Beckingham. nel 
Nottinghamshire. 

Nessuna misura In Cina. 
Il governo di Pechino non ha 
annunciato alcun piano spe­
ciale per prevenire eventuali 
azioni terroristiche da parte 
dell'Irati Gli osservatori riten­
gono che la Cina si consideri 
esclusa da possibili ritorsioni 
avendo sempre sostenuta la 
necessita di una soluzione pa­
cifica del conflitto Anche in 
Giappone non é stato studiato 
nessun plano particolare For­
ti misure di prevenzione, inve­
ce, sono stale prese in Thai­
landia, nelle Filippine e in 
Turchia 

Allarme roteo neD*Enrr> 
p* dell'EM. Reparti di Ione 
speciali controllano dalla fine 

Controlli In aeroporto 

della scorsa settimana i varchi 
doganali all'aeroporto di Bu­
dapest e le guardie di frontiera 
hanno rafforzato le misure di 
sicurezza al confini con l'Au­
stria e la Jugoslavia dopo voci 
sempre più insistenti che due 
gruppi di commando di estre­
misti arabi armati si erano in­
filtrati In Ungheria 

Aeroporti controllati**!-
mi In Germania. Il ministero 
dell'Interno ha confermato 
che in tutte le aerostazioni so­
no stati intensificati i controlli 
sia sui passeggeri che sui ba­
gagli Sotto controllo anche 
caserme e obiettivi militan In 
tutte le basi americane vengo­
no effettuate esercitazioni di 
sicurezza che simulano situa­
zioni d emergenza. A Bonn, 
intanto, sono stati perquisiti 
numerosi appartamenti affit­
tati da arabi due persone so­
no state arrestale 

Massimo segreto In 
Francia. Il governo di Parigi si 
sta organizzando contro un'e­
ventuale ondata di terrorismo 

nel più stretto riserbo II tutto 
per «non allertare I terroristi» 
Si sa comunque che la prefet­
tura della capitale francese 
porterà a termine entro II 15 
gennaio la pianificazione det­
tagliata delle misure governa­
tive Secondo indiscrezioni un 
numero imponente di agenti 
è pronto a scattare per proteg­
gere grandi magazzini, scuole 
e asili mentre tutte le persona­
lità arabe «esposte* sono sotto 
sorveglianza 
Preoccupazioni In Svizze­
ra. Attacchi terroristici irache­
ni con armi batteriologiche 
non sono da escludere in Eu­
ropa. Lo ha detto il direttore 
del centro svizzero di prote­
zione civile per le armi chimi­
che Bernhard Brunner Inter­
venendo ieri sera ad un pro­
gramma della televisione sviz­
zera tedesca, Brunner ha sot­
tolineato che è verosimile che 
armi batteriologiche siano uti­
lizzate per fini terroristici gra­
zie alla facilità di utilizzo e di 
trasporto. 

I ambiente, Loc, Nero e non 
solo, Un solo futuro, Coordina­
mento dei famigliari degli ita­
liani trattenuti in Iraq 

Mentre decine di dirigenti 
Cgil (tra gli altri Lettieri. Coffe­
rati, Grandi) annunciano la to­
ro partecipazione al corteo 
che partirà alle 14,30da piazza 
Esedra per andare a San Gio­
vanni, ieri 1 tre segretari gene­
rali di Cgil, Osi, Uil hanno In­
vialo una lettera ad Àndreottl, 
De Mlchelis. Spadolini e Jotti 
In essa si chiede una presa di 
posizione formale ed esplicita 
del governo italiano «sulle con­
dizioni per una soluzione poli­
tica della crisi del Golfo-

In molte città italiane, ieri, le 
•donne in nero» hanno prose­
guito con le manifestazioni e 
hanno invitato le parlamentari 
a partecipare alla marcia di sa­
bato e a vestirsi di nero duran­
te I dibattiti in aula. , 

Dp ai militari 
di leva: 
«Disobbedite» 

••ROMA. Militanti di De­
mocrazia Proletaria distribui­
ranno oggi davanti alle ca­
serme di Milano e di Roma 
un «appello alla disobbe­
dienza» in caso di conflitto 
nel Golfo Persico. L'appello è 
anzitutto rivolto ai giovani 
militari in servizio di leva. Un 
comunicato diffuso ieri da 
quel partito sostiene la «pale­
se illegittimità e Incosutuzio-
nalità» dell'impiego delle for­
ze annate Italiane, perchè in 
contrasto con i compiti 
esclusivamente difensivi che 
ad esse attribuisce la Costitu­
zione della Repubblica. 

Insieme con l'«appello» al­
la disobbedienza, che sarà 
consegnato ai giovani davan­
ti alle caserme nell'orario 
della libera uscita, gli attivisti 
di Dp distribuiranno anche 
quello che viene definito co­
me un «manualetto di difesa 
giuridica» elaborato dal costi­
tuzionalista Domenico Gallo 
sugli obblighi e sui diritti pre­
visti dal regolamento di disci­
plina militare 

In contiguità con questa 
iniziativa, Dp ha annunciato 
anche la costituzione di un 
•comitato di difesa legale» a 
sostegno di quanti accoglie­
ranno Il suo appello Un ap­
pello che evidentemente trae 
origine da valutazioni tanto 
di ordine politico quanto di 
carattere giuridico-istltuzlo-
.nale 

C'è in campo il richiamo 
alla Costituzione repubblica­
na che afferma II rifiuto della 
guerra quale strumento per 
la soluzione delle controver­
sie intemazioonall. E c'è an­
che la considerazione delle 
forme e dei modi in cui il no­
stro paese -ai van livelli politi­
ci e istituzionali- affronta una 
delle crisi più gravi e perico­
lose degli ultimi anni 

E* Infatti del tutto stupefa­
cente il nfiuto che il governo 
ha opposto alla richièsta del­
le opposizioni parlamentari 
aftinché II dibattito avvenisse 
in aula su mozioni di indiriz­
zo al governo e con voto fina­
le. 

Il simbolo delta pace davanti all'hotel Intercontinwital di Ginevra dove è 
avvenirlo l'incontro tpulames Baker eTarekAziz«^ ̂  

CONSORZIO PO-SANG0NE 
TORINO 

Via Pomo* 20 • Tal 011/5223 1 - Fax 011/5223207 
Telex 212583 CONSPO I 

Avviso di gara 

Licitazione privata ai sensi della legge 30 marzo 1981 n 
113 e successive modificazioni in base al criterio di cui 
all'art. 15 lettera a) della stessa legge fra imprese ope­
ranti nell'ambito della Cee 
Fornitura • Installazione del sistema di disidratazione 
dei tanghi digeriti, comprendente la fornitura di due fil­
tropresse a camera di volume utile di 9000 litri ognuna 
con piastra In ghisa sferoidale dotate di sistema di con­
trollo automatico con unità di governo programmabile 
Importo • base di gara L. 4.180.000.000. 
Consegna (ranco impianto di depurazione a Castiglio­
ne Torinese (To) 
Finanziamenti Legge 4 8 89 n 283 • DPOR Piemonte n 
5034 del 108 90 
I pagamenti saranno fatti ogniqualvolta II credito netto 
dell appaltatore raggiunge l importo di 500 milioni 
Termini di consegna il tempo assegnato per ultimare la 
fornitura è di 400 giorni consecutivi 
Garanzia alla presentazione dell offerta II Fornitore 
concorrente dovrà prestare nel modi previsti dalla legi­
slazione vigente una cauzione provvisoria di L 
209 000 000 La cauzione definitiva è fissata nello stes­
so importo. 
Termine di ricezione delle domande di partecipazione 
alla gara, redatte in lingua italiana su carta legale da In­
viarsi al CONSORZIO PO-SANGONE - Via Pomba n 29 -
10123 Torino mediante raccomandata postale o in cor­
to particolare o tramite agenzie autorizzate ore 12 del 
giorno 31 gennaio 1991 
La richiesta di partecipazione non vincola l'Ammini­
strazione e gli inviti saranno spediti entro 120 giorni 
dalla summenzionata scadenza. 
Per partecipare alla gara occorre avere I seguenti re­
quisiti, che I Fornitori dovranno dichiarare nella doman­
da di partecipazione e successivamente dimostrare 
- di avere l'Iscrizione alla Camera di Commercio per 1 

fornitori italiani ovvero l'iscrizione nel registri profes­
sionali come previsto dall art 11 della legge 30 Mar­
zo 1981 n 113 per i fornitori stranieri 

• di aver eseguito negli ultimi cinque anni la fornitura e 
l'installazione di almeno due filtropresse con capaci­
tà non inferiore a 6000 litri di volume utile cadauna do­
tate di piastre In ghisa sferoidale e di sistema di con­
trollo automatico con unità di governo programmabi­
le indicando il luogo di Instal'azione, le caratteristi­
che delle macchine e l'Ente proprietario 

- di non essere incorsi In alcuna delle cause ostative di 
cui al primo comma dell art 10 della legge 113/81 e 
l'assenza di ogni motivo di contrasto con le disposizio­
ni relative alla lotta antimafia 

Tutti gli atti devono essere prodotti su carta legale 
II presente avviso è stato spedito ali Ufficio delle Pubbli­
cazioni Ufficiali della Cee il 21 dicembre 1990 

«Non disperiamo» 
dicono re Hussein 
e Andreotti 
• I ROMA Re Hussein non 
dispera «Non dobbiamo sen­
tirci abbattuti anche se sei 
ore di colloqui non sono po­
chi Forse II risultato che an­
cora non e è stato potrebbe 
diventare possibile nelle 
prossime ore» 

Andreotn fa affidamento 
sul «desidero di pace che 
anima Saddam Hussein co­
me molti da parte araba ci 
hanno fatto sapere Questo 
risultato cosi negativo potreb­
be indurlo al gesto che tutto il 
mondo aspetta- quello di un 
ritiro dal Kuwait che eviti lo 
scontro militare Forse farem­
mo male a disperare» 

A villa Madama i colloqui 
tra il monarca Giordano e il 
presidente del consiglio ita­
liano, con la partecipazione 
del ministro degli esteri, 
Gianni De Mlchelis, erano ar­
rivati a circa metà del loro 
svolgimento, quando è arri­
vata la doccia fredda da Gi­
nevra 

Le dichiarazioni di Baker e 
Aziz sono sete accorte con 
prevedibile apprensione, ma 
non hanno abbattuto del tut­
to le speranze del due statisti 
Che sia possibile ancora, at­
traverso febbrili trattative di­
plomatiche, evitare un con­
flitto che sarebbe disastroso 
per tutti 

ti colloquio si era aperto in 
un'atmosfera di pacato otti­
mismo, alimentato dalla du­
rata stessa deil'incontrodi Gi­
nevra, rga *>4 concluso con 

un'atmosfera più pesante an­
che se, sia Hussein che An­
dreotti hanno continuato a 
tessere il filo della speranza. 

Il monarca giordano infa­
ticabile viaggiatore diploma­
tico in questi mesi ha ribadi­
to che «la sfida è ancora apvr 
ta», ha aggiunto che secondo 
le informazioni in suo pos­
sesso, Saddam Hussein sa­
rebbe intenzionato seriamen­
te a un dialogo con gli Stau 
Uniti e con gli Stati europei, 
olire che con i sauditi, per 
una soluzione politica della 
crisi Ha esortato la Comunità 
europea a cercare un dialogo 
con il dittatore iracheno, dia­
logo tuttora nfiutato dalle au­
torità irachene che ancora 
len hanno opposto un secco 
no ad eventuali colloqui con i 
ministri degli Esten europei 

Ali inizio dell incontro Ari 
dreotti aveva aperto il suo di­
scorso rivolgendo apprezza­
mento nei confronti di re 
Hussein per gli sforzi diplo­
matici da lui compiuti al fine 
di trovare una soluzione paci­
fica a questa crisi drammati 
ca e aveva aggiunto «Siamo 
tutti in attesa che questo an­
nuncio amvi in queste ore» 

E Hussein gli aveva fatto 
eco" •Fino ad oggi non c'era 
dialogo, ma ora e è Bisogna 
fare il possibile per evitare 
una guerra che avrebbe effet­
ti disastrosi sui piani non solo 
economico ma anche ecolo­
gico e sarebbe una lenta che 
difficilmente si rimarginereb­
be.» , , - , , _ , . \ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Or. Guido Ferrerl 

IL PRESIDENTE 
Avv. Umberto Giardini 

Casa della Cultura 
e Club Turati 

SI PUÒ ANCORA LOTTARE? 
In occasione della pubblicazione del libro 

SOLIDARIETÀ, EGOISMO 
buone azioni, movimenti lucerti, 

nuovi conflitti 
di L Mancom, Il Mulino 

GIOVEDÌ 10 gennaio 1991 • ore 21.00 
Don Luigi Ciotti 
Nando dalla Chiesa 
AlexLanger 

' Luigi Mancont 
Guido Martinotti 

coordina Sergio Scalpelli 

COMUNE 
PADOVA 

A miao di appalto-concorso 

Questo Comune procederà a mezzo di appalto concor­
so, all'aggiudicazione della fornitura di calore e gestio­
ne degli impianti di riscaldamento, nonché per alcuni 
edifici la sola fornitura di combustibile 
Importo presunto annuo L. 4.205.000.000 
Durata anni 3 prorogabili per altri due 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art 15 leti b) 
Legge 113/81 a favore dell'offerta più vantaggiosa In ba­
se ai criteri e punteggi Indicati nel bando 
La richiesta di invito in bollo con la documentazione in­
dicata nel bando, dovrà pervenire entro il 18 febbraio 
1991 
Copia del bando, che è stato trasmesso per la pubblica­
zione sulla G U C E il 10 gennaio 1991. può essere ri­
chiesto ali Ente 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI • Rlmlni 

Hotel JUNIOR fciMr superiore. Hotel FI0RANA -trtrtr. Ri­
storante ROVAI - centralissimi - a 2 passi dal Palazzo dei 
Congressi - Camere TV color - Radio - Filodiff usione - Tele­
fono Convenzioni speciali per tesserati e simpatizzanti 

Centro prenotazioni: 
telefono (0541) 391462 - fax (0541 ) 391492 

6 l'Unità 
Giovedì 
10 gennaio 1991 

* 


